
 
 

Consulta nazionale per il servizio civile universale  

(art. 10, comma 1, del decreto legislativo 6 marzo 2017, n. 40) 

 

VERBALE 

 

Il giorno 30 ottobre 2024, alle ore 11:30, si riunisce, con alcuni componenti in presenza ed altri 

collegati da remoto, la Consulta nazionale per il servizio civile universale. 

 

Sono presenti: Segio Giusti (ANPAS); Licio Palazzini (ASC Aps); Fabio Abrescia,  supplente (CRI); 

Ilaria Rossignoli, come supplente (CONFCOOPERATIVE);  Claudia Barsanti supplente 

(Misericordie d’Italia); Enrico Maria Borrelli (AMESCI); Claudio Di Blasi (Associazione Mosaico); 

Annalia Cutolo supplente (Cooperativa Sociale il Sentiero);  Fabio Squeo, Antonella Massimi, Luisa 

Paradisi, supplente, (Conferenza delle regioni e delle province autonome); Hilde March; Sebastiano 

Megale supplente (ANCI); Emanuele Occhipinti, Francesca Strazzera, supplente, Vittorio 

Bruciamacchie, (Rappresentanti degli operatori volontari); Ivan Nissoli (CSVnet); Laura Milani 

(CNESC); Paolo della Rocca (CSEV); Andrea Bigioni, supplente (FNSC). 

 

Assenti giustificati: Edoardo Italia; Vincenzo De Bernardo; Israel De Vito; Luigi Milano; Laura 

Monaco; Cristina Gallasso; Antonio Ragonesi; Onelia Rivolta; Riccardo Liani; Nicola Pera; Juri 

Morico.  

 

Partecipano in qualità di uditori: Rosario Lerro; Feliciana Farnese; Giovanni Rende; Renata 

Barchiesi; Raffaele Cratere; Laura Margiotta; Simona Santilli; Rossano Salvatore; Lorena Gobbi.  

 

Per il Dipartimento per le politiche giovanili e il servizio civile universale sono presenti: Laura 

Massoli, coordinatrice dell’Ufficio per il servizio civile universale; Claudiana Di Nardo, 

coordinatrice dell’Ufficio organizzazione risorse e comunicazione; Lorenzo Maiorino, coordinatore 

servizio gestione degli operatori volontari e formazione; Laura Pochesci e Antonella Franzè del 

Servizio comunicazione e informatica; Orlanda Cascioli, del Servizio affari generali, le risorse umane 

e bilancio. 

La riunione è verbalizzata da Laura Pochesci 



 
 

Alle ore 11,50 il Presidente dichiara aperti i lavori dopo aver verificato le presenze dei partecipanti in sala e 

collegati da remoto. 

 

OdG 1 - Revisione delle Disposizioni dei rapporti Enti-Volontari: presentazione del documento 

contenente le proposte della Consulta 

Il Presidente presenta il documento contenente i contributi relativi alle “Disposizioni concernenti la disciplina 

dei rapporti tra enti e operatori volontari del servizio civile Universale” elaborati e proposti dalla Consulta; 

ribadisce l’utilità del confronto e sottolinea come la proposta di revisione miri a innovare il precedente 

documento muovendosi sostanzialmente lungo tre direttrici: semplificazione, digitalizzazione e flessibilità. 

Sottolinea anche come la Consulta ritenga utile individuare più puntualmente le responsabilità distinguendo 

fra Enti titolari ed Enti di accoglienza e si riproponga di redigere – in un secondo momento - un glossario da 

accompagnare al documento. Esprimendo la medesima soddisfazione intervengono alcuni rappresentanti degli 

Enti e Occhipinti a nome della rappresentanza. 

Maiorino conferma che il dipartimento valuterà con attenzione le proposte dovendo, comunque, sempre tenere 

in considerazione gli interessi contrapposti, le esigenze di tipo organizzativo e i vincoli imposti dalle previsioni 

normative vigenti. Quanto al tema dei permessi anticipa che l’intenzione è quella di non escludere alcuna delle 

fattispecie proposte ma di prevedere un limite massimo entro il quale l’operatore volontario potrà muoversi. Il 

dipartimento si propone di migliorare alcuni aspetti del documento compiendo passi che siano sostenibili per 

tutti gli enti del sistema senza stravolgerne l’impianto.  

Massoli, ringraziando la Consulta per il lavoro svolto, dice che una prima analisi del documento mostra che 

molti aspetti attenzionati dalla Consulta coincidono con alcune priorità individuate dal dipartimento; 

sottolinea, tuttavia, come alcune proposte abbiano impatto sui sistemi informativi e sulle procedure e quindi la 

revisione dovrà tener conto della reale fattibilità delle stesse. Informa poi la Consulta che, durante l’incontro 

tenutosi il 22 ottobre tra la Commissione europea e le amministrazioni titolari di progetti PNRR, il dipartimento 

ha descritto il lavoro di confronto avviato con la Consulta ricevendo profondo apprezzamento dalla 

Commissione. Massoli informa, infine, che la Commissione vorrebbe ricevere una versione draft del 

documento prima della formale scadenza di dicembre. 

Maiorino sottolinea la centralità del tema della rilevazione delle presenze strettamente connesso alla 

corresponsione del contributo; comunica che il Dipartimento sta valutando di armonizzare l’attuale impianto 

procedurale al fine di avere un quadro di maggior coerenza ma che al contempo risulti sostenibile per tutte le 

parti coinvolte. Tra le ipotesi al vaglio vi è anche quella di un sistema di rilevazione giornaliera delle presenze 

degli operatori volontari.  

Si discute animatamente sulla rilevazione delle presenze. Palazzini chiede quale fonte normativa preveda che 

la rilevazione delle presenze sia giornaliera. Molti intervengono eccependo che, a fronte di un contributo 

mensile forfettario, la registrazione quotidiana delle presenze sia, oltre che priva di senso, massimamente 

onerosa per gli Enti. Il Presidente invita a non ragionare sulle presenze giornaliere ma sulla partecipazione al 

progetto riconsiderando le finalità dell’istituto del Servizio civile. Bruciamacchie dichiara che la 

rappresentanza vuole implementare la digitalizzazione e auspica un superamento del sistema di rilevazione 

analogico. Megale ricorda che esiste già un sistema di controllo delle presenze articolato su più livelli 



 
(autodichiarazione dell’operatore, conferma dell’OLP, validazione dell’Ente con inserimento sul sistema 

Helios delle assenze).  

Interviene e conclude Massoli chiarendo che, fatta salva l’esigenza di trasparenza che ha il dipartimento, si 

valuteranno da un lato possibili soluzioni che non gravino sulla gestione degli enti dall’altro la reale fattibilità 

di sviluppi informatici.  

Infine il Presidente annuncia che è stata calendarizzata per il 14 novembre la prossima riunione della Consulta 

con la partecipazione del Ministro per la condivisione del documento. Maiorino annuncia quindi che, al fine 

di agevolare il confronto, il Dipartimento invierà un documento con la versione della revisione non conclusiva 

delle disposizioni ove verranno inclusi elementi di riscontro con riferimento alla proposta presentata dalla 

Consulta.   

 

Odg 2 - Documento di Programmazione Economica Finanziaria 2024  

Il DPF – già condiviso con i membri della Consulta – viene presentato da Claudiana di Nardo. 

Di Nardo ricorda come la tardiva presentazione del documento sia stata causata dall’attesa dei previsti 

finanziamenti aggiuntivi che si sono, infine, concretizzati per effetto del decreto-legge 19 ottobre 2024, n. 155 

che aggiunge 220.000.000 allo stanziamento iniziale; tale stanziamento aggiuntivo consente di coprire le 

esigenze per l’anno 2024. 

Illustrando nel dettaglio il documento ricorda come le spese di funzionamento ricomprendano anche le spese 

necessarie alla migrazione dei sistemi informativi verso il Polo strategico nazionale e come tale passaggio sia 

assolutamente necessario data la obsolescenza dei sistemi informativi del Servizio civile. Il passaggio prevede, 

inoltre, la completa reingegnerizzazione del Sistema Unico.  

Precisa – anche per rispondere ad alcune richieste di chiarimento di Fabio Squeo - che il Programma 2, 

Contributi alle Regioni per il loro concorso all’attuazione del servizio civile universale, non è definito in 

quanto la negoziazione politica è ancora in corso. Conferma che il dipartimento sta continuando ad erogare 

contributi alle Regioni che presentano rendicontazione sebbene i contributi fossero previsti fino al 2021. 

Massoli comunica che il DPF è stato inviato anche al Coordinamento delle Regioni. 

Milani chiede chiarimenti sulle economie di gestione e Di Nardo risponde che sono ancora in corso gli ultimi 

accertamenti e tuttavia, da una prima ricognizione, queste sembrerebbero ammontare a circa 70.000.000; 

sottolinea come il dato abbia anche una valenza negativa perché tradisce un fallimento del sistema sul quale, 

molti convengono, sarebbe opportuno avviare una riflessione. Comunica che le economie saranno senz’altro 

utilizzate per il Bando di dicembre. Milani chiede anche se la Consulta sarà coinvolta nella revisione del 

Prontuario dei controlli e delle verifiche e Di Nardo risponde che il lavoro di revisione è ancora in corso. 

Palazzini chiede chiarimenti sul programma 9 Servizio Civile Ambientale ove è allocata la somma di € 

8.894.000,00 a fronte di avvii che con tutta probabilità saranno nel 2025 e chiede quindi a quali costi nel 2024 

si riferisca tale importo. Segnala inoltre che a pag. 8 dell’Allegato A Relazione rendiconto il totale della spesa 

per gli assegni mensili agli OV se sommasse il capitolo PNRR con il Capitolo fondi ordinari metterebbe 

maggiormente in risalto che larghissima parte del fondo nazionale SCU è destinato al sostegno dei giovani, 

con ridotti costi organizzativi. 



 
Nissoli sottolinea come il Bando di dicembre potrà evidentemente uscire solo dopo l’auspicata conversione in 

legge del decreto 155/2024. 

Alle ore 14.30 il Presidente dichiara chiusi i lavori.  

 

LA SEGRETARIA VERBALIZZANTE         IL PRESIDENTE 

             (Laura Pochesci)                  (Enrico Maria Borrelli)   

       
 

 


